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Economia
in flessione
per il 75%
delle imprese

ROVERETO — Il nuovo
museo della scienza di
Trento è «sproporzionato»
e «ha tolto risorse al Mart».
Lo ha affermato il presiden-
te del museo roveretano,
Franco Bernabè, in audizio-
ne nel consiglio comunale
di Rovereto: «Se il Mart ha
vinto la sfida connessa alla
collocazione di un museo
di questa valenza in una cit-
tà e in un bacino così picco-
li, penalizzati da ferrovia e
logistica, il contesto del Mu-
se è ancora più limitato. I
politecnici sono a Milano e
Torino e il polo universita-
rio non è delle dimensioni
tali da giustificare un mu-
seo come quello. Parigi po-
trebbe permetterselo». Sui
nuovi progetti per le Albere
l’assessore Panizza frena.
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«Nuovo
repertorio
Ma senza
esagerare»

LA POLITICA E IL WEB

Centro
S. Chiara,
Detassis
accusa
Oss Noser

«Vignaioli,
avanti
sulla nostra
strada»

Costi della politica Alto Adige

Edilizia

«Pacher
ci boicotta»
Minoranze
all’attacco

di SIMONE CASALINI

I 5 stelle critici
con Fraccaro
«Non ripeta
parentopoli»

Val Martello
Due scialpinisti
travolti e uccisi
da una slavina

Nei guai papà e marito dell’ex funzionaria

Negli appalti
massimo
ribasso
controllato

La filosofia di Varzi
valorizza il negativo
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TRA PLATONE
E TWITTER

TRENTO — «Agivo
su disposizione del
direttore Franco Oss
Noser». Così ha
parlato la
vicedirettrice del
Centro Santa Chiara,
Marisa Detassis,
indagata per il
«buco» nelle casse
dell’ente. «Ho cercato
di coprire il dissesto
degli anni passati».
Sulle spese di viaggi
e abiti: «I soldi spesi
venivano stornati
dallo stipendio, mai
preso nulla».
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TRENTO — L’esperi-
mento, a giudicare dall’at-
tenzione con cui vengono
seguite le sue lezioni, è
riuscito: Achille Varzi, filo-
sofo e docente universita-
rio a New York, spiega se
stesso e il mondo in nega-
tivo, coniando definizioni
di cose e persone a partire
da ciò che non sono. Un
approccio umile ma utile
per approdare alla verità.
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Italia nostra: tutelare
montagna e prati

di PAOLA GIACOMONI
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Maxi-truffa all’Azienda sanitaria, la Finanza ora indaga per evasione

di T. SCARPETTA

Piazza Dante

TRENTO — Sviluppo
equilibrato in monta-
gna, rete viaria da appro-
fondire, moratoria all’ur-
banizzazione delle aree
non edificate ai margini
dei centri abitati. Queste
le richieste lanciate da
Italia nostra al governa-
tore Alberto Pacher nel
giorno dell’elezione del
nuovo presidente: Bep-
po Toffolon prende infat-
ti il posto di Salvatore
Ferrari.
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TRENTO — Nuovi guai per la fa-
miglia Cappelletti, questa volta con
il fisco. Il marito di Maria Angelica
Cappelletti, l’ex funzionaria accusa-
ta della truffa milionaria ai danni
dell’Azienda sanitaria, Mauro Bia-
siolli e il padre Augusto sono indaga-
ti per evasione. Il primo non avreb-
be dichiarato redditi per 600.000 eu-
ro, il secondo per oltre un milione.
L’aspetto curioso è che si tratta di
soldi incamerati grazie al raggiro, i
due avrebbero dovuto pagare le tas-
se anche sui proventi illeciti.
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Osservando il dibatti-
to pubblico in Ita-
lia, e di riflesso in
provincia, si rima-

ne un po’ disorientati di fron-
te alle mitologie che si sono
affastellate dagli anni Novan-
ta a oggi. Non ultima quella
di internet che pare monopo-
lizzare ogni nostra azione.
Qualcuno ha teorizzato che lì
fosse situata la chiave inter-
pretativa del nuovo corso sto-
rico, la catarsi della politica.
Perché nel web tutti possono
essere protagonisti, compre-
si coloro che nulla hanno da
dire. Insomma, qualcosa di
apparentemente molto de-
mocratico.

Sono innamoramenti forti
che hanno agito senza rispar-
mio. Come nelle elezioni pro-
vinciali del 2008, le prime
con presenza significativa di
blog e profili, scomparsi al-
l’indomani del voto. Il lin-
guaggio si è semplificato, un
twit di 160 battute e ognuno
può sperare di aver scritto la
storia. Però la parola, così fa-
cendo, ha perso il suo lega-
me con il reale, si è depaupe-
rata. Risucchiata nella banali-
tà. Forse nemmeno la penna
acuminata di Karl Kraus o la
feconda espressione filosofi-
ca di Theodor Adorno avreb-
bero potuto scrivere un con-
catenamento di parole tale
da lasciare il segno. Cioè da
indurre a una riflessione, che
poi è il compito del pensiero.

Che ci sia una forte compo-
nente ideologica (e pubblici-
taria), intorno ai concetti di
tecnologia e nuovismo, è re-
so evidente dalle modalità di
utilizzo della rete. Da stru-
mento è diventato un fine
che compendia l’inespressivi-
tà dell’epoca dove ciò che
conta non è tanto la capacità
di elaborazione, il senso del
mondo, la prospettiva collet-
tiva, ma l’abilità di manipola-
zione della tecnologia. Spes-
so un simile orientamento si
abbina al discorso sulla de-
mocrazia, quello che nella
scienza politica discute di un

passaggio dalla versione eliti-
sta (la politica deve essere ap-
pannaggio di professionisti)
a una partecipativa che vuole
immaginare un diverso con-
cetto di rappresentanza. Ma
proprio sul terreno politico il
web ha mostrato la sua legge-
rezza: nella Primavera araba
è stato un detonatore della
protesta, tuttavia ha fallito la
costruzione di un progetto re-
ale e alternativo.

La riflessione non vuole
confutare la centralità assun-
ta dagli strumenti moderni
del confronto pubblico, ma
piuttosto la loro funzione.
Credere che Platone non sia
più necessario perché c’è
Twitter è un’insensatezza pro-
pedeutica al disimpegno.

Ci sono molte analogie tra
la venerazione di internet e la
celebrazione del nuovo. Ep-
pure le ultime novità, soprat-
tutto nello stile, le hanno por-
tate il pontefice e i presidenti
di Camera e Senato che pro-
vengono da un altro approc-
cio all’esistenza. A volte, in-
somma, la sostanza e la conti-
nuità narrativa del vissuto so-
no più potenti di qualsiasi
suggestione perché hanno il
dono della concretezza.

La sensazione è che siamo
nel corpo a corpo proprio dei
passaggi di secolo dove ele-
menti di innovazione si so-
vrappongono ad antichi para-
digmi, talvolta senza indivi-
duare una mediazione. Un
movimento di faglie sismi-
che e storiche la cui composi-
zione è molto complicata.
Per tale ragione, invece di di-
vidersi tra luddismo tecnolo-
gico e cultori dell’immateriali-
tà, sarebbe più costruttivo in-
dagare — ferme restando le
mutazioni generazionali e ge-
netiche della polis — come
veicolare dei contenuti omo-
genei per qualità nei grandi
mezzi di comunicazione di
massa. Platone e la rete devo-
no poter coabitare senza sa-
crificare il significato ultimo
di ogni nostra azione.
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I verbali

Fisco, Cappelletti nel mirino
TRENTO — Provincia
protagonista assoluta
degli stati generali
dell’edilizia. Poche e
puntiformi le proposte
arrivate da parte
imprenditoriale.
Nell’analisi della
situazione, Piazza Dante
scopre a sorpresa che
l’offerta economicamente
più vantaggiosa mette in
ginocchio le imprese. Il
sistema che sarà adottato
in futuro per gli appalti è
un sistema informatico di
nome Irler, è un massimo
ribasso controllato.
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Muse, l’affondo di Bernabè
«Sproporzionato e rischioso»

TRENTO — «Allentare il
patto di stabilità» che signi-
fica tener fermi 640 milioni
e «rifinanziare gli ammor-
tizzatori in deroga» con 5
milioni. Sono le richieste
trentine a Bersani alla Con-
ferenza delle Regioni.
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La richiesta
a Bersani
«Sbloccare
640 milioni»

TRENTO — I Vignaioli del
futuro vogliono
concentrarsi solo sulla
propria produzione, senza
intromettersi negli affari
delle altre categorie. Lo
dice il giovane presidente
Lorenzo Cesconi, che
ritiene indispensabile il
ritorno alla qualità.
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Severo il presidente del Mart: starebbe meglio a Parigi. Panizza frena sulle Albere
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AGENDA IL TEMPO OGGI
Ieri a Trento

Min 3IL SOLE
Sorge alle 06:07
Tramonta
alle 18:35

LA LUNA
(Luna piena)
Leva alle 19:06
Cala alle 05:43

ONOMASTICI
Augusta

Nuvolosità irregolare a tratti anche 
fitta; possibili solo deboli isolate 
precipitazioni, nevose oltre 500-700 
m circa

Nuvoloso o molto nuvoloso con 
deboli e isolate precipitazioni al 
mattino, fino a moderate diffuse dal 
pomeriggio, nevose oltre 500-700 m 
circa

Prevista a Trento

Min 1

Max 7

Max

IL TEMPO DOMANI
Prevista a Trento

Min 0
Max 8
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TRENTO — Si chiamano smart drugs o cosmetic
neurology e sono l’ultimo allarme in tema di salute. A
lanciarlo Laura Palazzani, vicepresidente del Comitato
nazionale per la Bioetica, che ieri ha aperto il nuovo
ciclo di incontri di biodiritto all’università di Trento.
«Le smart drugs sono farmaci usati nel potenziamento
cognitivo — spiega Palazzani — soprattutto dai giovani
americani e inglesi, ma il fenomeno sta prendendo
piede anche in Italia». Niente a che fare con litri di
caffeina, fiale di ginseng o pappa reale: i ragazzi
farebbero uso di farmaci usati per curare parkinson,
alzheimer o autismo. «Si stima che ne facciano uso il
37% degli studenti americani — specifica Palazzani —
ma è chiaro che il fenomeno è sommerso e senza
sperimentazioni che ne assicurino l’efficacia». Insomma
proprio i campus e le università starebbero facendo da
laboratori all’aperto. «Quello che sollecito — continua la
studiosa — è una campagna di informazione sui rischi

che un’assunzione
indiscriminata di
farmaci comporta».
Farmaci che peraltro
nulla c’entrano con la
malattia e che quindi
rischiano di causare
danni alla salute
gravissimi. «Il
potenziamento

cognitivo — dice ancora Palazzani — appartiene a un
fenomeno più ampio chiamato enhancement. Un
termine di difficile traduzione ma che riguarda un uso
volontario e intenzionale di farmaci, dispositivi e
tecnologie che intervengono sul corpo umano e lo
migliorano».
All’enhancement appartengono anche doping e
chirurgia estetica. E se per il primo non è poi così
scontato il veto per la chirurgia estetica la questione si
pone non solo come miglioramento fisico ma spesso la
richiesta di intervento è per risolvere un vero dramma
fisico e psicologico, insomma rientra nella malattia. «Si
pongono questioni etiche e morali — dice Palazzani —
per un’analisi che parte da un distinguo sottile tra
terapia e potenziamento, tra salute e malattia. Ma al di là
delle diverse posizioni, credo sia utile chiamare in causa
il principio di precauzione».

L. P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lettera del nuovo presidente Toffolon

Ferrari lascia la guida dell’associazione «per evitare conflitti di interessi». Il vice sarà Ezio Chini

Italia nostra a Pacher
«La montagna
non è un luna park»

Ambiente

TRENTO — Basta con la «frenetica atmo-
sfera da luna park» che oscura «la bellezza
e la serenità della montagna», ma anche
con gli «schemi dispersivi» dell’urbanisti-
ca attuale: «Meglio prevedere una morato-
ria all’urbanizzazione di tutte le aree inedifi-
cate poste ai margini degli insediamenti ur-
bani finché le comunità di valle non abbia-
no stabilito limiti immodificabili ai perime-
tri degli ambiti urbani».

A pochi mesi dalle elezioni provinciali, la
sezione trentina di Italia nostra si rivolge
direttamente al governatore Alberto Pa-
cher. E in una lettera aperta, destinata an-
che agli assessori di Piazza
Dante, indica i nodi da risol-
vere e le direzioni da segui-
re in materia urbanistica,
paesaggistica e infrastruttu-
rale.

L’occasione per fare il
punto della situazione è sta-
ta la riunione della direzio-
ne della sezione di lunedì,
nel corso della quale Italia nostra ha rinno-
vato le cariche. Con un cambio al vertice
importante: Salvatore Ferrari, alla guida
della sezione dal 2012, si è dimesso dopo
aver ottenuto un incarico alla Soprinten-
denza per i beni storico-artistici della Pro-
vincia. «Voglio evitare situazioni, anche so-
lo apparenti, di conflitto di interesse» ha
spiegato Ferrari. Al suo posto la direzione
ha scelto l’architetto Beppo Toffolon, che fi-
nora aveva svolto il ruolo di vice. La secon-
da carica sarà occupata quindi da Ezio Chi-
ni, mentre la segreteria sarà in mano a Cri-
stina Mayr.

Proprio di Toffolon, ancora nelle vesti di
vicepresidente, è la firma in calce alla lette-
ra aperta a Pacher, inviata il 26 febbraio:
cinque pagine fitte di riflessioni sulla situa-
zione ambientale del Trentino e proposte
per migliorare il quadro. «Innanzitutto ri-
volgiamo alla giunta provinciale un invito
al dialogo, in questi anni troppo spesso ne-
gato» esordisce Toffolon, che cita due casi
emblematici di mancato confronto: l’ince-
neritore e il carcere di via Pilati.

Poi l’approfondimento sui «principali
problemi che ci stanno di fronte». A partire
dal rapporto tra turismo e montagna:

«L’impressionante rapidità
con cui il paesaggio alpino
si è trasformato — si legge
— deve indurci a riflettere
s u l l e c o n s e g u e n z e d i
un’espansione turistica sen-
za limiti e a ricercare un uti-
lizzo equilibrato». Così sul-
l’urbanistica: «La tendenza
alla dispersione è insosteni-

bile. È imprescindibile conservare ciò che
resta delle aree agricole». Ma Italia nostra
punta l’attenzione anche sui centri storici
(«La giunta rifletta sulle conseguenze delle
modifiche introdotte alle norme urbanisti-
che») e sulle ferrovie («Scelte infrastruttu-
rali e urbanistiche non possono più essere
affrontate separatamente»). Con proposte
precise anche sul fronte delle strade: «Piaz-
za Dante — è l’invito — avvii un approfon-
dimento sul tema della progettazione pae-
saggistica della rete viaria».

Marika Giovannini
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In giunta

TRENTO — L’Upt e il Pdl
scompaiono (almeno come
gruppi) dalla circoscrizione
Centro storico-Piedicastello,
«travolti» dalla nascita di Pro-
getto trentino.

La rivoluzione, già nell’aria
dopo i recenti annunci di qual-
che esponente politico circo-
scrizionale, si è consumata lu-
nedì sera, durante il consiglio
del quartiere guidato da Mel-
chiore Redolfi.

In sostanza, per quanto ri-
guarda l’Upt, Maurizio Dal-
don ha confermato il suo pas-
saggio al movimento di Silva-
no Grisenti, prenden-
do ufficialmente le
distanze dall’Upt e
collocandosi nel
gruppo misto: in
consiglio, Daldon ha
chiarito la sua posi-
zione esterna alla
maggioranza comu-
nale «ma non a quel-
la circoscrizionale»,
alla quale continue-
rà quindi a fare riferi-
mento. Si è dichiara-
to ancora upitino in-
vece Domenico Gullà il quale
però, non potendo rimanere
da solo nel gruppo (le forma-
zioni consiliari devono essere
composte da almeno due
membri), è stato costretto ad
aderire al gruppo misto: ha ga-
rantito, in ogni caso, il suo so-
stegno alla maggioranza di Re-
dolfi.

Situazione simile all’inter-
no del Pdl. In questo caso, ad
aver preso la strada del grup-
po misto sono stati Sonia Bru-
gnara (della Lista civica Mo-
randini, ma in gruppo con il
Pdl), Fabio Ferrari e Michele

Marchetti, lasciando «solo»
Aldino Chiampan, unico fede-
le al Popolo della libertà. An-
che in questo caso, come per
Gullà, Chiampan ha dovuto
però entrare nel gruppo mi-
sto, non essendo previsti
gruppi unipersonali.

Morale: al termine del «ter-
remoto», il gruppo misto del-
la circoscrizione Centro stori-
co-Piedicastello si ritrova con
otto membri (erano già pre-
senti Gianni Festini Brosa e
Mario Voltolini). Mentre i
gruppi di Pdl e Upt vengono
di fatto cancellati dall’elenco.

L’attività del quartiere, pe-
rò, va avanti. Nella seduta di
lunedì, infatti, il consiglio ha
dato parere favorevole alla re-
alizzazione e istituzione della
pista ciclabile in corso Buonar-
roti e in via Lampi e alla rela-
zione al consuntivo 2012 del
presidente. Via libera anche
ad alcuni documenti: le richie-
ste alla giunta comunale sul
nodo dell’inquinamento in cit-
tà, le proposte sul nodo del
piano anti-zanzare e il testo
sulla sicurezza nel capoluogo.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Assessori a tempo pieno
Da aprile c’è anche Castelli

L’allarme

Autonomisti Il presidente Kaswalder: aboliamole, bastano 130 comuni. Contestazioni

Giovani e smart drugs
«Fenomeno in crescita»

Il monito

TRENTO — Mentre la Pro-
vincia inaugura l’era degli
Open Data, ovvero offre ai citta-
dini (e a chiunque) l’accesso li-
bero alle informazioni provin-
ciali (informazioni su trasporti,
previsioni meteorologiche, ri-
fugi, sentieri, alberghi, strade,
uffici, aziende...) i consiglieri di
minoranza sollevano un clamo-
roso paradosso. «Alla faccia del-
la trasparenza e dell’accessibili-
tà — dicono — noi siamo co-
stantemente boicottati nel dirit-
ti di accesso ai documenti am-
ministrativi, peraltro garantito
ai consiglieri provinciali dall’ar-
ticolo 147 del Regolamento in-
terno del consiglio provincia-
le». Per Savoi (Lega Nord Tren-
tino) «lo stile è mafioso» e il co-
ro è unanime, capitanato da
Franca Penasa, garante dell’As-
semblea delle minoranze.

«La giunta provinciale — ri-
leva la consigliera della Lega
Nord — impedisce ai consiglie-
ri l’esercizio del loro diritto/do-
vere di controllo e di ispezione.
Abbiamo pacchi di lettere con
cui abbiamo vanamente chie-
sto copia di atti e documenti,
per poter conoscere appieno la
destinazione di denari pubblici
spesi dalla Provincia e dall’uni-
verso mondo di società ed enti
collegati che assorbe gran par-
te del bilancio provinciale». Ad-
dirittura, rilevano i consiglieri,
alcuni dinieghi sono stati «giu-
stificati» adducendo il diritto al-
la privacy «come se noi — con-
tinua Penasa — non avessimo
e non applicassimo l’eventuale
segreto d’ufficio e l’obbligo di
riservatezza». La consigliera
snocciola diversi esempi. «Vor-
rei conoscere, ma mi viene im-

pedito — dice — lo schema del
patto parasociale che lega Tele-
com a Trentino Network, non-
ché la perizia di stima che dà
un valore alle reti private acqui-
state dalla società pubblica,
considerato che l’operazione fi-
bra ottica sarebbe costata 30
milioni di euro. Inoltre sto lavo-
rando sul fondo di housing so-
ciale lanciato dalla giunta e sul-
l’acquisto di immobili che con-
seguentemente farà Pensplan
Sgr, ma vedere gli atti non mi è
concesso. E che dire del Servi-
zio turismo che ha rilasciato
un’autorizzazione in un solo
giorno? Vorrei avere accesso ai
documenti ma mi viene oppo-
sta una questione di privacy».

Tra interrogazioni a cui non

è mai stata data risposta gli
esempi di «una gestione arro-
gante ed ermetica al 100%» in-
calza Mauro Delladio (Pdl), si
sprecano (come un caso relati-
vo all’utilizzo di fondi della sa-
nità, le cui carte sarebbero ne-

gate dalla direzione dell’Azien-
da sanitaria o le delibere con
cui la giunta affianca esperti
tecnici ai consigli d’ammini-
strazione di Famiglie cooperati-
ve). «Quando chiedo documen-
ti — rileva Delladio — trovo
tergiversazioni, molto spesso
le interrogazioni rimangono
senza risposta oppure ottengo-
no risposte insignificanti». Se-
condo Marco Sembenotti (Civi-
ca) l’ultimo report sulle interro-
gazioni rimaste senza risposte,
che sarebbero oltre 600, è lun-
go 45 pagine «e giustificare ta-
le risultato con la motivazione
che verrebbero effettuate trop-
pe interrogazioni è nasconder-
si dietro a un dito». Richiamo,
questo, subito raccolto da Bru-

no Dorigatti, presidente del
Consiglio provinciale che in
una lettera già inviata alla ga-
rante delle minoranze Franca
Penasa ha non solo ricordato
come il diritto di informazione
dei consiglieri sia un aspetto
fondamentale del loro manda-
to, ma anche di come già in pre-
cedenti occasioni la presidenza
del consiglio sia intervenuta
per sollecitare un corretto ri-
spetto della noma regolamenta-
re. Dorigatti dunque ha già assi-
curato il proprio impegno a far-
si portavoce delle istanze avan-
zate dai consiglieri in uno speci-
fico incontro con il presidente
della giunta.

Linda Pisani
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Provincia Le minoranze contro l’esecutivo: «Accesso negato agli atti». Dorigatti: i regolamenti vanno rispettati

TRENTO — Dal primo di
aprile il sindaco del
capoluogo Alessandro
Andreatta avrà a
disposizione un assessore
a tempo pieno in più.
Dopo la decisione di
Michelangelo Marchesi di
dedicarsi interamente al
suo lavoro a Palazzo Thun
su ambiente e mobilità
(Marchesi ha ufficializzato

la sua scelta qualche mese fa), ora a fare lo stesso
passo è anche l’assessore all’istruzione e sport Paolo
Castelli, che lunedì ha comunicato al primo cittadino
e ai colleghi di giunta la volontà di svolgere il ruolo
di assessore full time, lasciando temporaneamente la
sua attività in Regione.

Ma. Gio.
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Centro storico Otto nel gruppo misto

Si sta diffondendo
tra gli studenti l’uso
di farmaci usati
per autismo e Parkinson

«Siamo boicottati dalla giunta»

Comunità di valle, bufera nel Patt

Bioetica

Partito democratico Melchiore Redolfi

Full time Paolo Castelli

«Rivoluzione» politica
nel quartiere di Redolfi
Scompaiono Pdl e Upt

«Serve una moratoria
all’urbanizzazione
delle aree inedificate
ai margini dei paesi»

TRENTO — La riforma delle comunità
di valle non agita solo gli equilibri di coali-
zione nel centrosinistra autonomista, ma
anche gli equilibri interni del Patt. Nel par-
tito si fronteggiano infatti i sostenitori del-
la semplificazione dell’attuale riforma isti-
tuzionale e chi vorrebbe eliminare del tut-
to gli enti intermedi. Se però tra questi ulti-
mi c’è anche il presidente del partito, Wal-
ter Kaswalder, la tensione interna è desti-
nata a salire, come è avvenuto nella riunio-
ne del consiglio del partito, lunedì sera.
«La riforma non funzione e non funziona-
no le gestioni associate, la legge va rivista
e vanno eliminate le convenzioni obbliga-
torie. Io sarei per eliminare del tutto le co-
munità di valle». Il partito, che il segreta-

rio Franco Panizza ha radicato saldamente
nel centrosinistra autonomista, vuole man-
tenere i presidenti delle comunità di valle
e affiancare loro sindaci nelle posizioni di
assessori di comunità. Non può in nessun
modo permettersi di portarsi su posizioni
cavalcate da tutto il centrodestra e anche
dal temuto Progetto Trentino di Silvano
Grisenti. «Io — dice Kaswalder — ragiono
con la mia testa e molti sindaci sono con
me. Vogliamo dare servizi migliori a costi
inferiori, ma con questo sistema avviene il
contrario. Saremo obbligati a eliminare le
comunità di valle, non ci sono più soldi. E
dovremo arrivare, attraverso l’unione dei
Comuni, a un Trentino con 120-130 muni-
cipi, con una base di 1.000-1.500 abitanti».

Roberto Bettinazzi, vicepresidente della
Comunità della Vallagarina, non ci sta:
«Ho il massimo rispetto per Kaswalder,
ma qui siamo nell’ambito di una scelta po-
litica condivisa dalla maggioranza provin-
ciale che ha votato la riforma delle comuni-
tà di valle. Sono accettabili esternazioni da
sindaco, non da presidente del partito, al-
trimenti c’è un conflitto di interesse». Mau-
ro Ottobre, neodeputato, chiede chiarezza:
«Il presidente dice una cosa, il segretario
un’altra. Serve un cambio di passo». Per
ora è stata istituita una commissione che
dovrà sviscerare il tema amministrativo.
La questione politica resta aperta.

A. Pap.
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